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(OGGI 
jS RISPONDE 
FORTEBRAOQO 

UN VOTO PRONTO 

« Caro Fortebracclo. ti 
segnalo un fatto- nella 
Stazione maritt ima dt Ci
vitavecchia e posto un 
quadro che enumera l vari 
obblisrh1 do?!'. cvenuial, 
pnòùcgger. .n transito 1 
quali vogl'ano servi:», del 
la sala d aspetto Tra que 
stt d.vlet. uno m ha più 
coip to, quello che riguar
da l'art ."> « F' sei franteti-
te vietato b) intavolare 
discussioni politiche ani
mate d) esercitare ogni 
forma di propaganda poli
tica » In fondo sejruc la 
firma del presidente del 
Con-sor/ o autonomo del 
Porto. Raffaele Melone, na
turalmente soc.aldemocra-
tico. Tuo P, A. - Civitavec
chia» 

Caro PA. questa tua let
tera mi diverte perche mi 
ricorda che uno dei rim
proveri mossi dagli avver
sari dt destra ai comunisti 
/chissà quante volte l'airai 
letto anche tu sui giornali) 
è dt chiamare « laicisti » 
coloro « che non la pensa
no come voi» (comunistiI. 
Naturalmente 11 tratta di 
un'accusa del tutto infon
data. Io leggo tutti i gior
ni « t'Unita » e tutti i san
ti giorni ci scrivo Litighia
mo perennemente con La 
Malfa, il quale, se Dio vuo
le, non la penia come noi' 
gli abbiamo mai dato del 
fascistW Abbiamo mai det
to fascista al ministro Ca
va, che non stimiamo, e 
che almeno tri materia mo
netaria, non la pensa cer
tamente come noi'' E ci 
hai mal sentito dire fasci
sta a Malagodi, che pure 
porta un cappellaccio tipi
co da « marcia su Roma »? 

E abbiamo mal detto che 
e un fascista Fontani, che 
\alta dall'automobile come 
taceva Mussolini e saluta 
l'ori Pictoli come se fosse 
Farinacci'' 

Sui-cede micce ! cantra 
ito, ed e un contrario che 
(i onora Basta che uno 
domandi giustizia, si metta 
dalla parte dei lavoratori, 
affermi ette 1 ticchi final
mente debbono pagare le 
tasse, non trasferire più 1 
miliardi all'estero, e do-
mundi che 1 banchieri, die 
tro la semplice esibizione 
della carta d'identità, sia
no messi in galera, che su
bito lo chiamano « comuni-
sta» Guarda 1 giornali- il 
« Corriere » la svolgete ut-
cune inchieste «scomoda, 
e comunista l preti, certi 
preti, attenuano che il 
Vangelo va vissuto in un 
nuovo spirito di povertà 
sono comunisti Persino t 
democristiani, certi demo
cristiani, se sostengono 
che la vera sede di do-
rotei e fanlaniani sareb
be Portolongone, vengono 
chiamati cotnumsti. 

Adesso tu mi citi il caso 
del presidente del Consor
zio autonomo del Porto di 
Civitavecchia, con l suoi 
div.eti dt portare dt politi
ca Io non gli darò del fa
scista, tanto più che egli, 
essendo già socialdemocra
tico, non merita che si in
fierisca troppo su dì lui. 
La sorte lo ha già abba
stanza provato. Ma se è 
vero, come si dice, che To
nassi vorrebbe le eleztor.t 
anticipate per accaparrarli 
1 consensi dei fascisti, eb
bene un voto, per poco che 
sia, può già dire di averlo 
in tasca. 

CARE RAGAZZE 

« Caro Fortebracclo, noi 
siamo tre amiche e faccia
mo le segretarie di azien
da, due In una stessa dit
ta, una In un'altra ma sem
pre a Milano e abbiamo 
letto la lettera che ti ha 
mandato quella nostra col
lega di Tonno, che dice 
quello che le hanno Inse
gnato alla se .loia professio
nale: ricordare srll onoma
stici del capo ufficio e 
della moglie, mandargli 
anche del fiori e soprat
tutto quando incontriamo 
il principale con la mo
glie « vestirci in modo 
malto modesto ne trucco 
stravasante». Ora questo 
è un insegnamento invero 
assai ridicolo e la nostra 
collega ha più ohe ragio
ne, tanto più che vestirsi 
magari In pantaloni e ma
glietta, come si usa adesso, 
è semplicemente comodo, 
economico e niente aftatto 
stravagante Dovremmo 
andare in urflcio in vestito 
lungo 0 con l tailleurs del
la Mila Shon, che costano 
molte centinaia di migliaia 
di lire l 'uno ' Per 11 trucco, 
poi. quante ne vedi di Im
piegate truccate come le 
spogliarelliste» Ma lascia
mo andare queste scioc
chezze, Quello che forse 
non sa! 6 che noi, per e-
sempto, lacclamo ogni an
no una gita sociale e con 
molti impiegati alti e bassi, 
vengono anche le loro mo
gli. Non puoi Immaginare 
come queste signore ci 
t rat tano dall'alto al basso. 
L'ultima sera della gita, 
per esemplo, c'è anche un 
ballo e si vede benissimo 
che le mogli del principali 
non sono etfatto contente 
che l mariti ballino con le 
loro Impiegate, non cre
diamo per gelosia, forse 
anche per quello, ma spe
cialmente perche debbono 
essere mantenute le distan
ze Queste ptecise parole 
di mantenere le dlstan/.c, 
le ha sentite una nostra 
collega, dette da una mo
glie de! capo di una dit ta 
a suo marito, una sera 
che c'era una festa della 
società Ecco a che punto 
slamo. Questa lettera puoi 
anche non pubblicarla (In 
ogni caso non fare 1 nostri 
nomi veri, per favore) per
che sappiamo benissimo 
che ci sono per l'aria cose 
moito p'u grosse e più gra
vi, ma noi vogliamo rin
g r a z i t i de'. 'altra lettera 
che hai pubblicato Credi. 
Fortebracc.o ci ha fatto 
bene a tinte Tue Maria, 
Ada e Giustina • Milano ». 

Care ragazze, tornato a 
Roma da Mtlano, dove fio 
passato le feste, ho trovato 
questa vostra lettela e la 
pubblico subito, per ire ra
gioni. Prima di tutto per
che è ben vero, come voi 
dite, che «ci sono per l'aria 
cose molto più grosse e più 
gravi», ma non sono del 
tutto sicuro die l'amarezza 
che si sente nelle vostre 
parole, di vivere in un 
mondo dot e si vuole che 
vengano « mantenute le di 
stanze» non sta, a conti 
fatti, meno mcriteiole di 
segnalazione e di pronta, 
totale, affettuosa solidarie
tà E poi pubblico questa 
lettela perclie mi offre la 
occasione d' introdurre 
una «errata cor: ^e » die 
a me, pignolo come sono, 
ha amareggiato una matti 
nata Xel pez~o « la 1 aguz
za di Torino » compulso su 
«l'Unita» del J gennaio a 
un cito punto del mio 
commento io avevo scrit
to « Le spiccino Icdla ru 
„'a<v.w she non es -,t> in
tanto, comi: /.u->to u.iu 
gerarch .1 del ..uoio, ma 
anche una geiarclua oc a 
le, al e li n..pot,to e.LI 0 
tenuta perchè " è di» me

no " » Per un errore dt ti
pografia o di impaginazio
ne, nell'edizione milanese 
'non ho visto quella roma
na) il periodo è uscito co
sì- « Le spiegano che non 
esiste soltanto, com'è giu
sto, una gerarchla sociale, 
al cui rispetto ella e tenu
ta perche " è da meno " » 
Qui manca, insomma, la 
contrapposizione tra gerar
chia del lavoro, giusta, e la 
gerarchla sociale, iniqua: e 
SÌ trattava di una contrap
posizione essenziale. 

Ma soprattutto pubblico 
la vostra lettera pei dire 
una cosa che, nel prece
dente corsivo, non mi e oc
corso dt precisare, mentre 
era mio dovere non tacer
la Si tratta di questo. La 
lettera della ragazza di 
Torino non mi è stata spe
dita direttamente dalla 
ragazza, come, per esem
pio, avete fatto voi La ra
gazza ha spedito la sua 
missiva ai compagni di To
rino, lasciandoli liberi di 
giudicare se fosse il caso 
o meno di proseguirla a 
me. E i compagni di Ton
no, t quali sanno molto 
meglio e piti direttamente 
di Fortebracclo quali «gros
se e gravi cose siano per 
l'aria » e vivono minuto 
per minuto, si può dire, Il 
dramma della Fiat, che è 
il dramma di una grande 
città operaia, dove è in 
gioco la sicurezza e il de
stino di centinaia di mi
gliaia di lavoratori con le 
loro famiglie, 1 compagni 
di Torino hanno sentito 
che il lamento di questa 
ragazza, pur così esile e 
tutto sommato trascurabi
le, poteva inserirsi a pieno 
titolo nella lotta che i la
voratori conducono per 
raggiungere un domani in 
cut sta riconosciuto il lo
ro peso umano e sia tenu
to ni' donilo conto anche 
cu) die si deve alla loro 
lietezza e al loro senti
menti 

.Voli c'è bisogno di seri-
tere direttamente a Forte-
braccio per essere capiti 
in tatti che non riguardino 
direttamente il pane e la 
sussistenza Io so bene che 
c'è chi ricorda le mie orl
anti borghesi e le scuole 
fatte, giudicandole un afri-
damento alla comprensione 
dt cose che a un operaio o 
a un bracciante dovrebbero 
sfuggire Ma si tratta di 
un errore grossolano Se io 
ho riceritto lezioni ditrcto-
li iti tutti questi anni pas
sati vicino ai lai oratori. 
esse mi sono tenute oltre-
che da prole di forza, da 
esempi di sorprendente de
licatezza e di generosa 
sensibilità II «materiali
smo» comunista, quello 
cui si appellano (ma sem
pre meno) l nostri avver
sari per vantare la loro 
superiorità spirituale non 
esiste- esiste un umanesì-
tuo comunista, che t fatto 
di intelligenza degli ani
mi, dt comprensione dei 
sentinien'i, di solidarietà e 
di pazienza D'amore de
gli uomini insomma; ed e 
con questa forza, d'ogni 
altra più 1 irjorosa e sapien
te, che questo mondo sta 
facendo 1 conti, avvertendo 
die non con la violenza, 
ma con la persuasione e 
con ' esempio, prima 0 poi 
ne saia l'rito 

Fcco, care ragazze, a chi 
deie la risposta die ti Ita 

ta'lo bene» la ragazza 
di Tanno ed ecco a chi 
dolete ini attcsta risposta 
che rimi dirli la stessa 
simpatia e la medesima 
comunanza Ut dntetc ai 
cnmiii'isti e se tolnte po
tete riii'iraz'atli c/ut E' un 
iirgraziamento al quale 
desidero, care ragazze, 
unirmi anch'io 

Fortebi-ncclo 

I risultati raggiunti dall'Istituto Pasteur di Parigi nelle ricerche sui tumori 

I segreti dell'immunità 
Come un gruppo di scienziati, tra i quali il premio Nobel Jacob, è riuscito a stabilire una connessione tra i meccanismi che consen
tono lo sviluppo del feto e quelli che non ostacolano la crescita dei tessuti cancerosi - L'esperimento in provetta: i macrofagi non 
attaccano le cellule patologiche - Prudenti valutazioni sulle prospettive terapeutiche - Fenomeni che richiedono lunghe e difficili ricerche 

Nelle scorse settimane la 
stampa Ita dato glande risal
to alla notiz'a che un gruppo 
di riceicatori dell I,tituto Pa
steur, tra cui il piamo No
bel trancois Jacob, e riuscito 
a stabilite una precisa con
nessione tra il meccanismo 
che consente l'impianto del
l'uovo fecondato e lo sviluppo 
deV'embrione nei mammiferi 
ed il meccanismo che con
sente l'impianto e la crescita 
patologica delle cellule dei tu
mori maligni. 

Si e parlato, come ha fatto 
ad esempio Le Monde della 
tappa più importante, da un 
secolo a questa parte, per la 
comprensione della fisiologia 
dello sviluppo e del fenomeno 
del cancro, a parte queste af
fermazioni che suonano esa
gerate e che sono forse anche 
il frutto di una certa vanita 
nazionale, conviene esamina
re il lavoro e le idee di que
sti autorevoli studiosi per com
prenderne ti senso e le pro
spettive 

L'impianto dell'uovo fecon
dato e to sviluppo di un nuo
vo essere nel grembo tettimi-
tuie pone un difficile quesito 
al quale finora non siamo in 
grado dt dare una risposta 
dclinitiva: intatti, mentre sap
piamo che j meccanismi della 
immunità uccidono e rigetta- 1 
no ogni parte trapiantata tra 
organismi geneticamente di
versi della stessa specie (ed 
ancor più, naturalmente, se 
di specie diversa), nel caso 
della gravidanza assistiamo 
ad una lunga ed intima con-
uvenza tra madre e feto, ben
ché il feto sia sempre gene
ticamente diverso dalla ma
dre a causa del materiale ge
netico paterno penetrato nel
l'uovo con lo spermatozoo al
l'atto della fecondazione 

I molteplici ed intimi rap
porti tra madie e feto ven
gono mediati da uno speciale 
organo di origine embrionale, 
la placenta, aderente alla pa
rete uterina dalla quale, a 
guisa di una grossa radice, es
sa trae i materiali necessari 
alla crescita embrionale 11 
contatto tra tessuto placentare 
ed il tessuto uterino i di 
grande ampiezza: la placenta 
nel suo complesso ci appare 
come un organo piatto di po
chi decimetri quadrati, ma la 
vera superficie di contatto tra 
t due tessuti, al livello del
le cellule, si calcola arrivi a 

I l professor Jacob con un gruppo di r icercator i del l ' Ist i tuto Pasteur 

ben quindici metri quadrati, 
a causa delle innumerevoli, 
microscopiche estrollessiotn 
ed invaginazioni dei villi pla
centari che. come radichette, 
pescano nel sangue materno 

Questa enorme superficie di 
contatto tra le cellule di due 
organismi geneticamente di
versi non suscita fenomeni dt 
incompatibilità e di rigetto 

e la spiegazione dt questa for
midabile eccezione alla rigida 
regola della difesa immunita
ria della individualità tissu 
lare e generalmente cercata 
nelle particolari proprietà del
la superficie dei trotoblasti, 
le cellule più esterne dei villi 
placentari, che costituiscono 
una ininterrotta barriera ira 
il sangue ed 1 tessuti del-

l'embrione ed il sangue ed i 
tessuti materni. 

I trofablastt hanno una 
membrana esterna dt pecu
liare struttura chimica ed in 
genere .si ritiene che questa 
struttura sia tale da non su
scitare la reattività della di
fese immunitarie materne; 
quindi da molli anni l'atten
zione dei riceroatort si è con

centrata sulle propr'cta dei 
ttofoblasti, con la speranza 
di imparare dalla natura un 
meccanismo efficace ad evi
tare i fenomeni di rigetto, 
che rendono praticamente im
possibili 1 trapianti di or
gano. 

Proprio sulle speciali prò-
pneta dei trofobiastt stufino 
lavorando i ricercatori del-

In Inghilterra nel 1946 l'arma nucleare fu costruita all'insaputa dello stesso governo 

Un'atomica nelle pieghe del bilancio 
Il primo ministro Attlee ordinò l'allestimento della bomba senza intormarne la maggioranza dei colleghi dell'esecutivo e scavalcando il 
parlamento • Le rivelazioni di un libro pubblicato a Londra • Le memorie di Crossman ripropongono il problema del « segreto di Stato » 

Dal nostro corrispondente 
LONTDRA. gennaio 

La riservatezza che, In ge
nerale, e necessaria a cau
telare gli atti dell'esecutivo 
non deve trasformarsi In una 
barriera di reticenza In base 
alla quale decisioni di fon
damentale Importanza per 11 
futuro del paese finiscono con 
l'essere sottratte al legittimo 
controllo democratico. La di-

• melone è tutt 'altro che for
male e 'nveste direttamente 
la sostanza di quel «governo 
aperto» che, sotto la super
visione e 1 approvazione del 
Parlamento, dovrebbe corri
spondere al postulati della so
cietà civile 

Lo spinoso problema e tor
nato ad essere sollevato, in 
un clima polemico, da due 
recenti rivelazioni In Inghil
terra Il primo episodio, come 
e noto, e quello delle memo
rie di Richard Crossman, l'ex 
ministro laburista scomparso 
agii Ini/,! dell'anno scorso, 11 
quale ha la.se ato al suol col-
leghi la lucida e imbaraz
zante eredita di una docu 
mcnta/.ione eccezionalmente 
franta dolìattlv'ia «dietro le 
qu'ntc» Di solito la memo-
ìlalistica degli esponenti pub
blici, tanto conservatori che 
laburisti, brilla per la sua 
gener'cità La prevedibile se
quenza degli aneddoti, degli 
scambi ep.stolarl, delle con
versazioni di corridoio è re
golata da due canoni univer
salmente riconosciuti minimi 
dettagli operativi sull'appara
to dello Stato nelle situa/Ioni 
più delicate e massima pub
blicità al ruolo di protagoni
sta che vi avrebbe esercitato 
lo stesso autore 

Fra 11 grigiore delle minu
zie quotidiane e ! colori sgar
r a n t i del super ego — come 
ben sanno gli storie! — si 
trova ad essere drasticamen
te ridotta la valid'ta delle 
autobograflc po.ltlchc che 
tanta voga hanno nel mondo 
anglosassone. L'opera postu
ma d! Crossman la spicco — 
a giudicare dagli estratti già 
pubblicati — nella misura in 
cui non obbedisce alla tacita 
regola della «discrezione» 
che prescrive di annacquare 
nella retorica 1 esercizio del 
potere, i contlitti le mano
vre e 1 canal ist tuz onali 
lungo 1 qua'l esol si realiz
zano. 

Le memor.e di CrKsman 
rischiano adesso di e..sere 
bloccate dal veto del governo 
e la loro pubblicazione In
tegrale rinviata di venticin
que anni La grossa questione 
che Crossman affronta senza 

esitazione è quella della «se 
gretezzn», soprattutto quando 
essa si rivela Indebita, ec
cessiva o, ancor peggio, vie
ne adoperata come troppo co
moda arma di manipolazione 
Non sii t rat ta soltanto della 
dlscutjblle estensione del se
greto di Stato In quelle aree 
politiche che non lo richie
derebbero affatto, ma della 
«supina accettazione» di cer
ti deliberati dell'esecutivo da 
parte del Parlamento e della 
corrispondente, «mancanza di ] 
curiosità» di una stampa In 
glese ben altrimenti libera e 
v.vace che Inspiegabilmente 
decide di abbandonare la sua 
lodevole abitudine i l «gior
nalismo investigativo». 

I casi che si potrebbero 
elencare sono numerosi e la 
esperienza corrente sembra 
Indicare 11 loro costante au 
mento. La critica si indirizza 
soprattutto contro l'Invadenza 
del notorio Officiai secrets act 
1911 che può essere invocato 
in ogni occasione e per le 
rag'oni apparentemente meno 
plausibili certi giornali e ri
viste sono costantemente sog
getti a diffida o penalità per 
la pubblicazione di presunte 
«Informazioni riservate», un 
g.ovane pubblicista radicale e 
sua moglie sono stati arre
stati alla fine di novembre 
perchè trovati In possesso di 
un manuale di addestramento 
del.'esercito per le «opera
zioni contro-rivoluzionarie » 
che, per quanto istruttivo sul
le tendenze tattiche contem
poranee, non contiene certo 
alcun segicto militare. 

La rigidità 
della legge 

La legge è talmente rigida 
e ia sua applicazione s! pre
sta i tonte contraddizioni che 
il governo ha già riconosc'uto 
l'esigenza di emendarla Tut
tavia 11 vincolo e 11 timore 
del'c san/ioni legali sono cosi 
forti da agire effettivamente 
come meccanismo di censura 
e nessun Ellsberg (l'uomo che 
.n America fece pubb Icare 1 
«documenti del Pentagono» I 
sulla guerra del Vietnam) tro- ' 
verebbe In Inghilterra un 
giornale nazlonile disposto a , 
falsi portavoce della sua giù 
sta denuncia e piotesta pò- I 
l.t ca 

Senza nulla sottrarre all'es- i 
senza della liberta per cui 
l'Inghilterra va famosa, bi
sogna tuttavia evitare di ca
dere vittime di un mito e 
Identificarne oggettivamente 1 
limiti strutturali. Un blocco 

intrinseco viene appunto, dal
la clausola del cosiddetto «se
greto». 

Un clamoroso esemplo sto
rico è venuto alla hicc pro
prio recentemente Nel 1946-47 
l'allora primo ministro labu
rista Attlee ordinò l'allesti
mento della bomba atomica 
per la Gran Bretagna all'in
saputa della maggioranza del 
suoi colleglli di governo: Im
pegnò cioè 11 paese ad un 
gravoso programma nucleare 
d. quindici anni, con una spe
sa di oltre un miliardo di 
sterline, senza che 11 Parla
mento ne ven'sse informato; 
mantenne Infatti la responsa
bilità entro un cìrcolo ristret
to di collaboratori od esperti, 
mentre l'onere finanziarlo re
lativo potè agevolmente es
sere nascosto nelle ampie pie
ghe di un bilancio di s ta to 
composto di cifre globali, ma i 
incredibilmente avaro di par- i 
t'colarl La sensaz'onalc ri
costruzione degli eventi di 
quasi trent'annl fa e conte
nuta in due glossi volumi 
ilndepcndencc and Delerren-
ce- Britnm and Atomic Ener-
gii 1D1J S'ir di Margaret Gow-
l.ng. titolare della cattedra 
di stor.a del a sc'^nza ad Ox 
lord 

Per la verini dlc'otto mesi 
dopo che la doccione di co
struire l'atom'ca era stata 
presa, un deputato laburista 
George Jeger. interpellò al'a 
Camera del Comuni 11 mini
stro della Difesa nella seduta 
del 12 maggio 1948 «Il pro
gresso nello sviluppo del tipi 
più moderni di armamenti è 
adeguato9» L'ass.curazlone 
ministeriale venne concessa 
«Può 11 ministro dare ulte
riori informazioni sullo svi
luppo delle armi atomiche' » 
La replica fu negativa «No 
Non credo che 11 farlo ri
sponderebbe all'Interesse pub
blico» In questo modo, os 
serva l 'autrke. con uno scam
bio parlamentare di meno di | 
cento parole venne seppellito 
un dibattito d vita'e rilievo 
per gli indirizzi economici, 
diplomatici e militari del pae
se L'nterpellanza, inoltre, 
era stata ufficialmente Inco
raggiata, come se si trat
tasse di «ordlniria amm.-
nistraz.one», per sviare i so
spetti e mettere a tacere ogni 
possib.'o io inde-, deru
bile) interesse nelle que
stione «Quando Churchill 
tornò a! n. 10 di Downmg 
Street mei 1951) — scrive 
la Gowllng — venne colto 
dalla sorpresa e dall'ammi
razione per le proporzioni del 
progetto per l'energia atomi
ca messo in moto dal pre

cedente governo laburista l 
Egli scopri con un misto dt 
ammirazione e di Invidia 
che 1 suol predecessori ave
vano glil speso circa cento 
milioni di sterline senza In- , 
formarne 11 Parlamento I 
Churchill pensò che se fosse I 
stato lui a compiere l'Im
presa tutti lo avrebbero boi- I 
lato come guerrafondaio ». ! 

I limiti 
del « deterrente » 

Il signif'cato dell'episodio è 
duplice: da un lato la disin
voltura autoritaria con cui 
una parte dell'esecutivo potè 
realizzare in assoluto silenz'o 
l'atto più Importante di tutto 
il dopoguerra inglese: dall'al
tro Il dubbio fondato ciie la 
segretezza (apparentemente 
dettata da considerazioni stra 
teglche) fosse davvero indi-
spensab'le ne' momento In cui 
venivano distolte Imponenti 
risorse finanziarie e tecniche 
con pericolose r'percuss'onl 
per la bilancia dei pagamon 
ti e oer l'intero cammino 
economico del paese 

Trent'annl dopo, i! gludlz'o 
dello storico Infatti è molto 
severo' la bomba atom'ea fu 
al massimo uno strumento di
plomatico di dubbia validità, 
ma !a Gran Bretagna avrebbe 
fatto meglio ad evitare una 
spesa cosi colossale se non s! 
può certo parlare di « deter

rente britannico Indipenden 
te» L'aver perseguito l'illu
sione di un'indipendenza fon
data sul potere atomico al! 
mento al contrarlo 11 mlrag 
gio di una « grande poten 
/.A » d-a tempo ormai tramon
tata 

Nelle sue memorie Att!ce 
sottolinea come una delle sue 
preoccupazione maggiore fu 
quella di giungere al « control
lo internazionale degli arma
menti atomic1» Ma questo 
non gli impedì di dare il v'a 
alla costruzione delia bomba 
inglese proprio nel periodo 
dell'auster'ta più nera del do
poguerra quando — come d's-
se Keynes — la Gran Bre
tagna era «virtualmente in 
bancarotta e Inesistenti erano 
le basi economiche per le 
speranze della popolazione» 
Una decisione nascosta da! 
massimi dirigenti, sottratta a) 
Parlamento, Ignorata dalla 
stampa, si mer.ta oggi la più 
severa censura della stor'a 
che la cons'dera a buon mo
tivo «er ia ta» uno spreco di 
energie capac1 di ben p'ù con
creti uti'lzznzlone iroduttiva 
In tutto questo c'è una 'e 
zlone contemporanea e gli av
venimenti sembrano dar ra 
glone a Crossman quando ogl 
chiama in causa la controlla-
bll'tà dell'esecutivo come ga-
ranz'a permanente del siste
ma democratico e come fase 
di scelte più coerenti per l'av
venire del paese. 

Antonio Bronda 

Antifascismo e Resistenza 
nelle campagne italiane 

Dal 26 al 29 gennaio si terrà a Reggio Emilia il pri
mo congresso dì storia del movimento contadino 

« Antifascismo, Rc.^ten/a , contadini » e 11 tema del primo 
congresso di storni del movimento contadino — Indotto dal 
l'Istituto Alcide Con ' e dall'amminlstra/ione provinciale di 
Restio Em Ì'J\ — che si rvol^er.i nella citta emiliana dal 26 
al 29 gennai*. i> relazioni .saranno s\o.to dal prof Giuseppe 
G.arrl/zo {«Lotte e movimenti contadini dalla ime della .se 
cenda guerra mondiale alle leffKl iondìaile ».), dal piol cor 
rado Barberìs («La società, rurale In Italia dal luii al 1̂ 51 ») 
e dall'avv. Alessandro De Feo («I coltivatori e 1 lavoratori 
agricoli nella Costituzione repubblicana»). Affiancheranno il 
convegno altre Iniziative culturali, fra cui ima mostra foto-
grafica e una mostra bibliografica dal titolo «Contadini e 
Resistenza in Emilia», e sarà presentata una rosòcsna cine
matografica. 

1 l'Istituto Pa^'eur, i guai T 
, irnqono di (iter dimoiatilo 
I de, a pente 'a ^penale strut 
I tura de'!u loro mcmbiana, t 
] 'rofoblusti prociuiono una '.o 
| stanza capace d- paralizzare 

ìe cellule materne rc^pon^a 
\ bili dc'l ^nizio de fenomeno 
I dc"a immunità tt^^ulure e dei 
j co?iseaucrite rtactto iqueste 

cellule bono chiamate matro-
fajfii 

1 Si tratta rf? un o^ei razione 
cnc, ve coiilermata, appare 
dì noteiole n.tere^se btolo 
aico ed apre uno sp\utQUo 
nuoio per io studio di inetodt 
più efficaci dt quelli onai d'-
t>pa?rbilt pei combattere • te' 
ìiomeni di rtactto vifa'U i>ì 
potrà procedere alla purifica 
zlone della sostanza prodotta 
dai tiofob1a\tt ed a studiar
ne dettar/natamente il mec
canismo d'azione Si tratta di 
uva iicena probabilmente 
lunga e difficile ed il gruppo 
francese ha aia tatto i primi 
pavw in Questa direzione 

Ma l'interesse del lavoro in 
Questione von sj Jenna f/wJ 
Questi studiosi hanno anche 
dimostrato che le cellule di 
tre dn ersi tumori maligni da 
loro sperimentati iteratocar 
emonia, melanoma e cancro 
po'monare) producono una 
costanza binale a quella prò 
dotta dai trofoblas-ti ed essi 
attribuiscono a Questa carat 
tcrtstica la icsistenza del'e 
cernie niellane ai meccani 
bini i m in u iuta ri del Voi aa n t 
smo in cui snino insorte per 
mutazione di cellule normali. 

Questi ricercatori in ^ostan-
za penbano che la mutazione 
che trasforma ìe cellule nor
mali dei tessuti m cellule tu-
murali sia tale da far loia 
riacquistare i cai atteri di cel
lule embrionali, di cui i tro
toblasti sono un tipico e*em 
pio Si tratta di un'ipotesi QUI 
da lunoo tempo emessa *ul 
Ut base di altre asserì azioni 
vite sembrano stabilire un pa 
lallelo tra le cellule dei tv-
mori maligni e le cellule deh 
l'embrione Jacob e collabo
ratori, pero, fondano la toro 
idea sul fatto che, se si me
scolano in proietta le cellule 
dei tre tumori suddetti con 
niaerojao' purificati, si nota, 
a differenza di quanto aiue> 
ne per le cellule normali, che 
i macrofagi non aggrediscono 
le cellule maligne, ma ne so
no addmttura danneggiati. 
Questa ricostruzione In v tro 

. appare fino a questo momen
to il fatto spennicntale-più 
1nterei>sante descritto da Que
sto gruppo di ricercatori 

Questi, molto sinteticamen
te, tono i multati pubblicati 
sui Rendiconti dell'Accade-
mia delle scienze degli Stati 
Uniti: anche al profano, mi 
sembra, salta agli occlv sia 
l'indubbio interesse e l'origi-
nalita del lavoro, sia la sua 
grande distanza da ogni im
mediata applicazione pratica. 
Si assiste quindi, ancora una 
volta, alla deformazione dei 
risultati della ricerca susci
tando nel pubblico false spe-
lanze Sembra proprio che. 
quando si parla di cancro e 
di trapianti, ciò sia inevita
bile, anche quando si tratta 
delle ricerche più serie e de
gli organi di stampa pm au
torevoli ed informati 

Vediamo brevemente in 
sede puramente ipotetica, co
sa potrebbe permettere la pu 
nficazionc e lo studio de]la 
sostanza anti immunitaria 
prodotta dai trofoblasti e de 
sciitta dagli autori in QUO 
stione. Immaginiamo che es
sa sia stata purificata e che, 
iniettata m quantità op]X>r-
tuna in un uomo, ne paraliz 
zi i maaofapi e consenta lo 
impianto di un organo prcìe 
rato da un altro essere urna 
no Si tede subito die la pa 
ralisi immunitaria, così prò-

\ dotta, e puramente trmpoia 
nea e limitata al periodo di 

j tempo in cui */ nosiio sog
getto e sotto l'azione delle 
nostie iniezioni. Prima o poi 
bisognerebbe smetterla di pa 
ratizzare i maerolagi, perche 
l'immunità e un meccanismo 
fondamentale dt cui possiamo 
fare a meno solo per un pe
riodo limitato e sotto ti più 
stretto controllo, al cessare 
del nostro trattamento il 
trapianto sartbbe presto ri 
gettato 

Vediamo infine cosci ai i cr 
lebbe nel tentatilo di curare 
un tumore mnliai.o ammesso 
che si sia studiato cosi bere 
il meccanisn o d azione de' a 
sostanza dei trofoblas'i da 
essete capaci di 'irb^la spc 
aficavicntc. v potrebbe spe
rare di priunc le cellule tu 
moraU di 1 n organismo ma 
lato dt cancro della loro sap. 
posta carattenstica ma'igna, 
di resistere cwe ali assalto dei 
macrofagi Infatti se noi fos 
s-'mo capaci di inibire con un 
opportuno faimaco la sostan
za dt tipo troloblastico da 
C S T prodotta, potremmo as. 
s stere ava loro eliminazione 
da parte dei macrofagi 

Anche ut questo caso. *u* 
tai la, andremmo incon'rc a 
7iotei>o1i difficolta e assai 
probvbile, intatti, che la ini
bizione massua dcna sos'an 
za di tipo trofob'astico prò 
locata dal nostro an'idoto 
sia assai dannosa, pache cu 
pace di indirne i mucTofagt 
ad aggiedire 'css'i'i ed orga
ni come il ce? i elio, il testi 
co^o, la camera avtenor" de'1 

l'occhio ea potenzia7 mente 
sensibi'i e protc'te da -tn 
meccanismo torse sirni'e a 
gitelo presente ri e" a phiren 
ta Scatenale i macrofagi 
contro le rr' 'r/ 'f magane 
quindi, potrebbe p'oi ncare 
una sunu'Uinea les-onc di al
tri discetti orqa nei fonda
mentali 

Per concludere- s'a per i 
trapianti, che per il cancro ci 
troviamo d: fronte a fenome
ni che esigono ancora lunghe 
e difficili ricerche, senza la 

^'(itrt^^a (/• *j ungere a rlsn' 
i 'aU pui'icvuenU' apprezza 
] b ' sin 7ic" uno che nell'ai 

tro ca^o. infatti, abbiamo a 
chr taie uni fenomeni deter 
m ma'' gc e'uà m e n te e eh e 

1 d fficilir ente possono essere 
* dom nal COTI metodi tarma 
, (oloqict (.'assjct forse in un 

futuro non sappiamo quanto 
i tonfano 'ingegneria genetica 
\ ci insegnerà ne di attacco 

nuoi e e per ora imprevedi-
1 bt'i 
I S; pui> per.sare che. anche 
I dt fronte a tante obiettile 

ci fflcolia, l'umanità abbia bi 
s od no di spc re re, v bbia co 
iiiunquc b sogno the si dica 
e' e i iiaguuuìi son prossiw, 
che i r medi ave sue soffe-

| ren.e sono a portate di ma 
no Far se m questo e e del 

I r ero, ma si tratta di svsct 
tare e di o? untai e speranze 

i iazionali, concretamente ai 
Unibili Con ho iut'c le ma 
lattu. anche contio il cav-

I ero e confio quelle che alla 
I fine esigono un impossibile 

trap'anto, si può lottare con
cretamente, diagnosticando 
in *empo, prevenendo, elimi
nando le cause morbigene. 

Franco Graziosi 

Agrigento 

I «fasci 
siciliani » 

e l'attualità 
della questione 

meridionale 
Le conclusioni del con
vegno storico indetto per 
l'80 dei moti di fine 

secolo 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 11 

L i « fir.inclf paura v pi\> 
\(K..it.t dai moti *,ic boni d«.l 
IH'H e I f i J costi une le clns 
si dominanti italiane ad un 
notevole s l o ^ o 3S ammode]" 
nnmento che dopo circa 10 
anni, npli i nu l del X X secu 
lo sboccherà n< 1 tentativo 
« n i ormisi ii » di Gio l i t t i ; imi 
hi clu.'jssim.i impressione cr i 
spina del movimento dei Pa 
sci « clic i l PSI non potè 
e non sippp appoggiare, sia 
per debo le / / j oggettiva, sia 
per sostanziale incomprensio
ne d t l l a qiustione agraria •« 
AW\.\ ormai tat to cadere la 
possibilità di una alternat iva 
e condi/ionato. perciò i l t 
pò di sviluppo economico so 
ci ile d i l l a società nazionale 
clic da al lora, e f ino ai no
stri g iorn i , sarebbe stato ca 
i . i t l en / /a lo da un seinpn 
crescente divar io tra Nord i 
Sud dal « nodo » della <* que 
stiline mcr.d on.ile » L ' esi
g u i / a . ch.aramentc individua
ta d.i Gramsci e su cui han
no poi lavoralo le avanguar-
d.e politiche del movimento 
operaio lino a far la diventarc-
pa 'nmonio di larghe masse. 
del l 'af ferma/ ione di un nuo
vo « blocco storico » per la 
i 'cali7/a/ionc del rinnovamen
to del'a società i tal iana, si 
impone oggi pur nelle muta 
'e condì/,nni struttural i e ao-
v ias t ru t tu ra l . , come cot ip i t / i 
pi inni-'O 

•sono queste in sintesi, le 
p r im i ' indica/ oiu, di impor
tante s gn llcato unitario, rin
vengono dal convegno storico 
su <t I Fasci e la società na
zionale ». conclusosi stasera 
all 'hotel Jol ly dei Templi di 
Agrigento — dopo tre giorni 
di dibatt i to in cui r igore seun 
t i f ico e passione polit ica e 
civi le sono apparsi post iva-
mi ivo u n i i — con una « tavo 
' i -ot vitl.i * eoo*d nata da C i 
bi i l e Do Rosa 

In p 'e iodon/a erano stati 
svolte le l e l i / o n i d i Paolo 
M m^ in irò sti'la cu l tu ia e 
1 dc-oiogi.i d u F I S C I e la pr. 
ma dif i t is iom del marxismo 
m Sicilia e di Leonardo Scis
sa i su r Pirandello e i Fa 
-i i \ piena di spunti asv i i 
s' imolanti i>ano state inf ine 
i l lustrate al t i e interessarti, 
comunica/ ioni, f ra cui segna
l iamo qut He di Enzo Cervwtti 
(L'esperien/a dei Fasci nel 
penserò di Anton o Labr io la) , 
di 1 saee"dole Silvio Tramon
t i l i t l l movimen'o cattolico e 
i F i s i ì e di Natale Tedesco 
(Volga De Kol^erto e l Fa 
s c i 

P i i ! ott mie s mo anniversa 
i io ili i F isci, si sv ilupper.t 
ni 1 coiso dei p-ossimi mesi. 
un i sci ii di i i v / n t j v c — di 
L LIi questo convegno storico è 
I t primessn (sul quale C'in
veì " i tornare p.ù distesami n 
t i 1 promosso da'lc r v.ste Qua 
(lenì alani e "Mondo ope 
i c n d i l l ' I s ' i tu ln d stori i "no
di m i di v L'mv ersi'a (L Cn 
' a n i i r h l ' i FediTa/ione dt 1 
l 'S l i l i o h i - e strato anche 
u 11 fortissima s ;ni l ical va 
park cip ' / ione studentesca e 
giovanile — che proporranno 
una riflessione di massa, p * 
pn1 ire sul significato e gl i 
insegnamenti del 1893-1894 

Mario Ronchi 
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